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 Fonte: Ordine distrettuale degli avvocati

Valeria Zanetti
Il 2008 porta gli avvocati di

Veneto, Trentino Alto Adige e
Friuli-Venezia Giulia al voto. Il
primo appuntamento triveneto
conleurneriguardailegalidiRo-
vigo che dopodomani, venerdì 11
gennaio, andranno a rinnovare il
consiglio dell’ordine provincia-
le, in carica per il prossimo bien-
nio. Poi, a seguire, fino al 10 feb-
braio tutti i circa 12mila iscritti ai
16 ordini forensi del Nord Est
eleggerannoi lororappresentan-
ti, in alcuni casi anche attraverso
gli eventuali ballottaggi, fissati
ovunqueentro metà febbraio.

I nuovi consiglieri, una volta
eletti, designeranno i presidenti
alla guida dei rispettivi ordini lo-
cali per il 2008-09. Per facilitare
leoperazionidivoto,inalcunere-
altà, come Venezia e Verona, è
stato predisposto un calendario
articolatosu diversesedi.Nelca-

poluogovenetosivotail14genna-
io, alla sede del consiglio dell’or-
dine in S.Croce, dalle 10 alle 15;
mentreneigiorni successivi si va
alle urne, allestite nelle sedi dei
tribunali veneziani, dalle 9 alle
14.Siparteil15aMestre; il16aPor-
togruaro; il 17 a San Donà; il 18 a
Chioggiaeil19aDolo.Ledatedel
ballottaggio, che si tiene solo nel
casoincuinonsiraggiungailquo-
rumdellametàpiùunodeivotan-
ti, sonoincalendarioapartiredal
28 a Venezia, e a seguire in tutte
lesedi, fino al 2 febbraio compre-
so. Alla guida del consiglio
dell’ordine distrettuale degli av-
vocati veneziani non si candide-
rà più Mauro Pizzigati, presiden-
te uscente, a capo dell’ente da sei
anni. «Nonostante le richieste di
ripresentarmi, a fine mandato ho
ritenuto di traghettare il passag-
giodi manoedisostenere l’avvo-
catoDaniele Grasso –spiega Piz-

zigati–.Ciòancheperevitareche
ogni associazione presentasse
unaproprialista,colrischiodiar-
rivare a un consiglio frammenta-
to, sebbene scaturito da elezioni
democratiche.Iostessosonosta-
to chiamato sei anni fa alla presi-

denza per comporre la contrap-
posizione tra civilisti e penalisti.
Quindi ho radunato tutte le asso-
ciazioni.Insiemeabbiamoindivi-
duato un candidato presidente
condiviso e 14 consiglieri espres-
sione di tutte le associazioni».

L’elezione di Grasso, 58 anni, pe-
nalista con studio a Chioggia, è
quindi praticamente scontata; i
consiglieri sarannoscelti dai col-
leghi tra i candidati di una lista
unica. Per Pizzigati invece è ipo-
tizzabilechel’esperienzamatura-
ta come presidente distrettuale
verrà sfruttata all’interno
dell’Unione triveneta, con un in-
cariconel nuovo direttivo.

Anchei legaliscaligerihannoa
disposizione più sedi in cui vota-
reilprossimoconsiglio.Il15sipo-
tràesprimerelapropriapreferen-
za al tribunale di Legnago (ore
9-13), il 16 al tribunale di Soave,
nellastessafasciaoraria,il17aVe-
rona, in tribunale, inAula Zanco-
nati(ore10-13)eil18nell’auladel-
la Corte d’Assise (9-13). I ballot-
taggi sono in calendario a partire
dal 22 a Legnago per chiudersi il
24e25 gennaio,nel capoluogo.

A Treviso il presidente Paolo

De Girolami ha convocato l’as-
sembleadegli iscrittiper ilrinno-
vo del consiglio mercoledì 16 e
giovedì17gennaio(ore9-14),nel-
lasalariunionidell’ordine,alpia-
no2Adel Palazzodi Giustizia.

Inseguito al rinnovo dei con-

siglidegliordini, i legalidiNord
Est procederanno, verso la fine
difebbraio,ancheallenuoveno-
minedeiverticidell’Unionetri-
veneta degli ordini degli avvo-
cati,attualmenteguidatadaltri-
estino Mario Diego. Teorica-

mente sono considerati eleggi-
bilituttigliiscrittideitredistret-
ti, ma nella pratica ad essere
elettisonoipresidentideisingo-
li ordini. Diego fu indicato alla
presidenzasetteannifaquando
era ancora a capo del consiglio

dell’ordine distrettuale di Trie-
ste ed è stato successivamente
riconfermato, anche quando la
presidenza dell’ordine triesti-
nopassò dimano.

 http://www.avvocatitriveneto.it/

Tirocini formativi,
Nord-Est apripista

Nuove imprese. Via al secondo bando
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Rinnovi. A Rovigo il primo appuntamento triveneto con le urne

Fonte: Ordini degli avvocati provinciali

A CURA DI
Cristina Fortunati

Tendeadaumentare inVe-
neto il numero degli esposti ai
ConsiglidegliOrdinidegliavvo-
cati, con una prevalenza per
quelli presentati dai clienti de-
glistudi(chesonoalmenolame-
tàdeltotale)rispettoaquellide-
gli stessi colleghi o, in numero
minore, dagli uffici giudiziari.
Alta,però,anchelapercentuale
delle archiviazioni che si aggira
intornoal60-70%.

Le segnalazioni dei clienti ri-
guardanoper lopiùerroridifen-
sivi, onorari troppo esosi e, nei
casipiùgravi,appropriazioni in-

debitedisomme.Quellitracolle-
ghi, comportamenti scorretti in
udienza e uso di scritti difensivi
riservati. Dagli uffici giudiziari,
infine, vengono segnalati atteg-
giamenti non consoni verso il
pubblicoministerooilgiudicee,
spesso, l’irreperibilità dei difen-
sorid’ufficio.

A Verona, uno degli Ordini di
maggior peso con i suoi 2.039
iscrittie723praticanti,sièpassa-
ti dai 217 esposti del 2005 ai 249
del 2006, ma già in fase istrutto-
rianesonostatiarchiviatirispet-
tivamente 100 e 150. I procedi-
menti celebrati, 17 nel 2005 e 10

nel2006,hannoportato in tuttie
due i casi a quattro assoluzioni.
Tra le sanzioni inflitte nel bien-
nio ci sono cinque avvertimenti,
novecensuree tresospensioni.

«I fatti gravi sono molto cir-
coscritti – dice il presidente
dell’Ordine di Verona, Carlo
Trentini–e,vistol’aumentoco-
stante degli iscritti, anche il nu-
merodeiprocedimentièdeltut-
toaccettabile».

A Padova, l’Ordine più nume-
roso (2.212 avvocati e 1.037 prati-
canti)ilnumerodegliespostisiè
mantenuto negli ultimi tre anni
sostanzialmente costante (120
nel 2005, 134 nel 2006, 109 nel
2007) ma è cresciuto quello dei
procedimenti celebrati (17, 6, 51
rispettivamente)chehannopor-
tatoancheasanzioniseverecon,
tra l’altro, due radiazioni nel
2005 e una cancellazione nel
2007. A Vicenza (1.060 iscritti)
tra il 2006 e il 2007 ci sono stati
245 esposti, e sono nove i proce-
dimenti disciplinari che si sono
conclusi con sanzioni. Situazio-
nispessopiùsemplicipergliOr-
dini con meno iscritti. A Bassa-
no del Grappa (300 avvocati e
100 praticanti) il numero degli
esposti, in controtendenza, è in
costantecalo,edèpassatodai44
del 2004 ai 18 del 2007. «È un se-
gno che c’è più attenzione alle
normedeontologicheeunclima
più disteso tra colleghi» nota il
presidente dell’Ordine, Roberto
Pozzobon. Ci sono Ordini, però,
come quello di Belluno (240
iscritti)incuièproprioilrappor-
totracolleghiaessereproblema-
tico, con un numero di esposti
da parte di avvocati prevalente

(circa i 2/3) su quelli dei clienti.
A Rovigo, infine, dal 2006 al
2007 c’è stato un raddoppio del
numerodegliesposti(da17a34).

Ècomunquel’OrdinediVene-
zia(1.791avvocatie837pratican-
ti)quellochecelebrapiùproces-
si non solo a livello regionale,
ma anche nazionale, con 106
istruttorie aperte nel 2005, 119
nel2006e113 nel2007.

Ma il problema, molte volte,
sta nel numero dei procedimen-
ti pendenti e nei tempi con cui
gli Ordini affrontano gli esposti
ricevuti.IcomponentideiConsi-
glisonovolontarieillavorosiac-
cumula. Spesso i procedimenti
passano, con il rinnovo, da un
Consiglio all’altro. E a volte il
problemaè normativo: se pergli
stessi fatti denunciati dall’espo-
sto è in corso un procedimento
penale, l’azionedisciplinarevie-
ne sospesa fino a che il processo
non si è concluso e, solo in caso
dicondanna,vieneripreso.Ciso-
no poi procedimenti, soprattut-
toneirapporti tracolleghi, incui
sicerca di trovareunasoluzione
bonaria e questo può richiedere
tempinonbrevi.

«L’aumento del numero de-
gliesposti –spiega ilpresidente
dell’Ordine di Venezia, Mario
Pizzigati – è dovuto all’incre-
mento degli iscritti, che si ac-
compagna, purtroppo, a una di-
minuzione della deontologia e
aunamancanzadipersonalizza-
zionedei rapporti. È necessario
che gli Ordini comprendano la
necessitàdivigilaresuicompor-
tamentidegliiscrittiedeserciti-
no in maniera adeguata il pote-
redisciplinare».

Gli Ordini togati vanno al voto

Laricognizionedellefon-
ti regionali in materia
di tirocini di formazio-

ne e orientamento ci conse-
gna un quadro nel comples-
soestremamenteproblema-
tico. La Corte Costituziona-
le, con la nota sentenza 50
del 2005, ha chiarito che la
materia dei tirocini estivi di
orientamento ove dettata
senza alcun collegamento
con rapporti di lavoro e non
preordinata in via immedia-
ta all’assunzione è da ricon-
durreallacompetenzaesclu-
sivadelleRegioni.

A maggior ragione tale
competenza si estende alla
più ampia ed eterogenea ca-
tegoria dei tirocini di forma-
zionee orientamento.

In molte Regioni, tuttavia,
non è stata varata alcuna di-
sciplinadi riferimento. Inal-
tre ci si è limitati a un mero
rinvio a quanto allora previ-
sto dall’articolo 18 del Pac-
chetto Treu. Fanno eccezio-
nele Regionidel Nord-Est.

IlVeneto, sindal2001, con
laleggeregionalen.5hareso
operativi i tirocini estivi di
formazione e orientamento
prevedendolastipuladicon-
venzioni con le Università e
conaltri soggetti abilitati.

Inoltre, con una delibera
del dicembre 2005 la Regio-
neVenetohaapprovatoladi-
rettivaregionalepergliinter-
venti di orientamento per
l’anno2006nellaqualeèsta-
tospecificamenteindividua-

to ilprogetto Stage estivi.
Il programma prevede ti-

rociniestivi di orientamen-
to lacui realizzazioneèaffi-
data alle singole ammini-
strazioni provinciali in col-
laborazione con gli istituti
scolastici.

Anche il Friuli-Venezia
Giulia con la Lr dell’agosto
2005, la n. 18, ha stabilito che
laRegione,alfinediagevola-
relescelteprofessionalime-
diante la conoscenza diretta
delmondodel lavoro, incen-
tiva il ricorso ai tirocini for-
mativi presso datori di lavo-
ropubblicie privati.

Per quanto riguarda il Co-
mune di Trento, infine,
nell’Accordo programmati-
co 2006-2010 stipulato con
gli istituti scolastici superio-
rieprofessionali,viè l’impe-
gnoasostenereepromuove-
re forme di collaborazione
conlesingolescuoleperl’in-
serimentodeglistudentinel-
lestrutturecomunali. Ilcaso
delNord-Estrappresentaun
modello per tutte quelle Re-
gioni (inparticolaredel cen-
tro e del sud) che si attarda-
noaregolamentarestrumen-
ti di alternanza che possono
rappresentare per i giovani
un importante veicolo di co-
noscenza diretta del merca-
to del lavoro e un’occasione
effettivadiorientamento.

Paola de Vita
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Le date delle elezioni divise per provincia (primo turno ed eventuale ballottaggio)

NUOVA PRESIDENZA
Doposei anni di guida
dell’albo distrettuale,
alposto diMauro Pizzigati
èquasi scontata
l’elezione diDaniele Grasso

Istruttorie, procedimenti e sanzioni dei tre principali ordini veneti

LA PROCEDURA

Elena Orsi
PALMANOVA

Corresulwebil futurodel-
la formazione per gli operatori
dellaProtezioneciviledelFriu-
li-VeneziaGiulia.Loconferma-
nolelineeguidaappenaappro-
vate dalla Regione per il piano
triennale specifico 2008-2010,
chefaràsemprepiùaffidamen-
tosulla rete.

Nellaprimavera2007lapiat-
taformadie-learningèdiventa-
ta parte integrante del sito isti-
tuzionaledellaProtezionecivi-
le regionale e sarà pienamente
operativa e funzionale a parti-
re dal 2008. «Già ora - spiega il
responsabile regionale, Gu-
glielmoBerlasso-ilsitofunzio-
na a pieno ritmo e verrà sem-
pre più implementato tramite
lapresenza dicorsion-line».

Sul fronte operativo, non è
più necessaria la presenza de-
glioperatorinellevariesedi:ba-
sta un computer e una connes-
sione internet per imparare, ad
esempio, ad allestire tendopoli
operdiventarevolontari.

Obiettivo principale del Pia-
no è quello di consolidare i ri-
sultati ottenuti con il progetto
formativo precedentemente
avviato. E per consolidare i ri-
sultati finora ottenuti, la Prote-

zione civile vuole garantire in
modo sistematico un’offerta
formativaannualedibase,com-
prendente sia corsi in presen-
za,siacorsi on-line.

In tutto, per la realizzazione
del Piano, la Regione prevede
uno stanziamento di 650mila
euro. L’offerta formativa di ba-
se consente la realizzazione di
diversi interventi formativinel
triennio2008-2010,conunaplu-
ralitàdiazionididattichedistin-

te tra loro in base alle modalità
adottate (formazione in pre-
senza e on-line), ai contenuti
trattati (formazione teorica e
formazione pratica) e ai desti-
natari a cui si rivolge (ammini-
stratori locali, coordinatori e
capisquadra,volontari, ecc.).

Tra di esse, corsi sull’utiliz-
zo in sicurezza della motose-
ga, sulla guida in sicurezza di
fuoristrada, corsi di antincen-

dio boschivo e sulla ricerca di
persone disperse, lezioni di
cartografia,sull’elicooperazio-
ne,eincontriformativiconsin-
daci e funzionari comunali, la
cui organizzazione sarà segui-
tadirettamentedallaProtezio-
necivile regionale.

IlPianoprevede,inoltre,cor-
si per manager formativi e me-
diatori tecnologici, e lezioni
per l’allestimento di tendopoli,
(on-line)eperivolontari(sem-
preon-line).Vistalacomplessi-
tà dell’iniziativa, la Regione
prevede che l’offerta di base
possaessererimodulataointe-
grataconaltriinterventiforma-
tivi che dovessero rendersi ne-
cessari, da definirsi nel detta-
gliodi annoinanno.

Il precedente piano di for-
mazione permanente, appro-
vato nel maggio 2004 per gli
anni 2004-2006, elaborato in
collaborazioneconl’Universi-
tà di Udine e finanziato con
414.815 euro, aveva raggiunto
quellichelastessaRegionede-
finisce «ottimi risultati», con
la creazione di 200 manager
formativi e 200 mediatori tec-
nologici quali punti di riferi-
mento a livello locale per la
formazione dei volontari di
protezionecivile.

Il calendario

Verona leader per numero di istanze
PUBBLICITÀ

Nonostante
il vademecum
frequenti i casi
di scorrettezze
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Avvocati. Circa il 50% dei reclami arriva dai clienti che segnalano errori difensivi o l’appropriazione indebita di somme

Ricorsi inaumentocontroi legali
Ancora molti i procedimenti pendenti a causa del lungo iter disciplinare

L’esposto
Puòesserepresentatodaun

cliente,daunaltroavvocatoo
dall’ufficiogiudiziarioeva
inviatoaiConsigliprovinciali
degliOrdinicompetentiin
materiadisciplinareperl’esame.

L’istruttoria
Siapreincasodiviolazionedel

codicedeontologico.L’avvocato
vieneinvitatoapresentarelesue

controdeduzioni.Quindiil
Consigliodecideoper
l’archiviazioneoperl’apertura
delprocedimentoveroeproprio.

Le sanzioni
Sono:avvertimento,censura,

sospensione,cancellazionee
radiazione.L’avvocato
condannatopuòperòimpugnare
lasentenzadavantialConsiglio
nazionaleforense.

PRIMATIAL NEGATIVO
AVenezia il maggior numero
diprocessi, a Padova
le sentenze piùpesanti
mentre a Belluno un esposto
su due viene dai colleghi

LE RISORSE REGIONALI
Il Piano triennale 2008-2010
finanziatocon 650mila euro
Previste azionididattiche
permanager formativi
emediatori tecnologici

Formazione. In Friuli-V.G. corsi online per i volontari

La Protezione civile è in Rete
VENEZIA

Sichiama "Professionisti al
serviziodelterritorio"ilproget-
to promosso da Arcedi (Asso-
ciazioneragioniericommercia-
listi economisti d’impresa, nata
nel 1999 come braccio operati-
vo del locale Collegio dei ragio-
nieri di Venezia, con quasi 300
soci) per fornire servizi alle
aziendeeorientamentoaigiova-
nichedesideranodiventareim-
prenditori.

L’iniziativa, finanziata
dall’Ueattraversoilfondoeuro-
peo di sviluppo regionale, si ri-
volge a chi vuole dare vita a una
nuovaimpresaall’internodei23
Comuni delle aree del Veneto
Orientale, del Basso Venezia-
no,delDeltadelPoe delComu-
nediVenezia.

«Stiamoriproponendoilpro-
getto già realizzato nel 2005, ri-
volto a dieci ipotetici nuovi im-
prenditori che desiderano apri-
relaloroattivitàolasedeopera-
tiva di un’impresa già esistente
nellezoneindividuateeinsetto-
ri definiti ad alto potenziale di
crescita»spiegaPaoloIngraval-
le, responsabiledelprogetto.

Nel2005 ilprogrammadeno-
minato "Opportunità per nuo-
ve imprese", aveva portato alla
realizzazione delle guide "Av-

vialatuaimpresa"edelle"Map-
pedelleopportunità"chesaran-
nooraaggiornatenellezoneob.
2deiComunidiVenezia,delVe-
netoOrientaleedelBassoVene-
ziano,giàcoinvoltenel2005gra-
zieadanalisiestudi,mentrever-
ranno realizzate ex-novo nei
Comuni del Delta del Po. Sarà
inoltre predisposta una "Guida
alleopportunitàdifinanziamen-
to" per nuove imprese.«Tra
gennaio e febbraio realizzere-
mo le interviste a opinion lea-
der, presidenti di associazioni
di categoria, sindaci, assessori,
professionisti–prosegueIngra-
valle – Stimiamo che la propen-
sionedeigiovaniall’imprendito-
ria sia stabile, ma che la situa-
zione economica possa essere
cambiata. A Portogruaro, ad
esempio, importanti occasioni
dicrescitaverrannooffertedal-
la realizzazione di Eastgate-
park, il parco industriale inte-
grato che farà da traino per
l’economia della zona». I pros-
simiappuntamentidipresenta-
zione del progetto saranno a
Cavarzere, il 17 gennaio e a Ca-
orle durante la fiera dell’Alto
adriatico,dal 17al 20febbraio.

Va. Z.
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OrdineOrdine Presidente
uscente

Presidente
uscente

1˚turno
(gennaio)

1˚turno
(gennaio)

Ballottaggio
(gennaio)

Ballottaggio
(gennaio)

Bassano Roberto Pozzobon 18 24

Belluno Sandro De Vecchi 18 25

Bolzano Peter Platter 19 24

Gorizia Bruno Garlatti 28 4 febbraio

Padova Giovanni Chiello 18-19 25-26

Pordenone Giancarlo Zannier 16-17 18

Rovereto Franco Zuanni 28 8 febbraio

Rovigo Vielmo Duò 11 25

Tolmezzo Silvio Beorchia 16 23 febbraio

Trento Roberto Bertuol 31 6 febbraio

Treviso Paolo De Girolami 16-17 24-25

Trieste Maurizio Consoli 25 31

Udine Pietro Zanfagnini 24 31

Venezia Mauro Pizzigati

14 Venezia,
15 Mestre,

16 Portogruaro,
17S. DonàdiPiave,

18 Chioggia,
19 Dolo

28 Venezia,
29 Mestre,

30 Portogruaro,
31 S. Donà di

Piave,
1/02 Chioggia,

2/02 Dolo

Verona Carlo Trentini
15 Legnago,

16 Soave,
17-18 Verona

22 Legnago,
23 Soave,

24-25 Verona

Vicenza Lucio
Zarantonello 25 1 febbraio

2005 2006 2007

Padova - 2.212 iscritti

Esposti 120 134 109
Procedimenti celebrati 17 6 51
Assoluzioni 6 2 32
Venezia - 1.791 iscritti

Istruttorie aperte 106 119 113
Aperture incolpazioni 19 27 10
Procedimenti definiti 7 8 16
Procedimenti archiviati 59 86 78
Verona - 2.039 iscritti

Esposti 217 249
Procedimenti celebrati 17 10
Assoluzioni 4 4

Molta prudenza negli Or-
dini dopo la "liberalizzazione"
introdotta dal decreto Bersani
in materia di pubblicità. Nei
mesi scorsi l’Unione triveneta
dei Coa ha varato un va-
demecum per la gestione della
comunicazione, confermando
lasceltadiconiugarel’informa-
zione commerciale al codice
deontologico e alla tutela del
cittadino-consumatore.

«Temevamo un boom di
pubblicità e di scorrettezze –
spiegaSandroDeVecchi,coor-
dinatoredellacommissionetri-
venetadeontologiaepresiden-
te dell’Ordine di Belluno – co-
sa che invece non è accaduta.
Spesso gli iscritti si rivolgono
all’Ordine per avere un parere
preliminare e conoscere quel-
lo che è permesso. Non si può
farepubblicitàelogiativa,néin-
dicarelapercentualedellecau-
se vinte o i nomi dei clienti "il-
lustri".Certo–continua–ciso-
noancoramolticomportamen-
ti borderline: foto sui giornali,
articoli "elogiativi", informa-
zioni non essenziali e, a volte,
nondeltuttovere.Masonopiù
cadute di stile formali che in-
frazionisostanziali».


